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li B. Gio. detto di Domenico dal 
nome del suo padre nacque in Firenze 
neir anno i356. Poveri furono i geni- 
tori di lui , ma timorati e cristiani , e 
però si diedero tutta la cura d' allevare 
il tenero loro figlio nella pietà , ed'i- 
stillargli, (in dalla tenera età, buoni 
sentimenti . Corrispose Giovanni a que- 
ste sollecitudini de' genitori egregia- 
mente , e parve dare a conoscere nella 
sua condotta d' esser chiamato da Dio 
ad alte cose ♦ Poiché astretto dalla ne- 
cessità a guadagnarsi il pane col lavoro 
delle sue mani , consacrava all' orazio- 
ne, ed alle visite delle chiese quel 
tempo che gli restava dopo le giorna- 
liere occupazioni; fuggiva i diverti- 
menti , e correva con avidità alle pre- 
diche, e stava immobile ad udire la 
Parola divina in modo, che molti, 
vedendo questo suo genere di vita tanto 
diverso da quello degli altri fanciulli, 
lo dicevano stupido, ed ozioso. La 
Chiesa di S f M. Novella era princi- 
palmente la sua favorita , Le sue parole 
erano gravi, e piene di devozione, e 
di santità e non parlava , che quando 
era opportuno. Tal fu il suo tenore 
di vita fino al decimo ottavo anno di 
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sua età, correndo il quale risolse di 
consacrarsi a Dio . 

Portatosi pertanto al Convento di 
S. M. Novella , supplicò , e dopo al- 
cune difficoltà , ottenne di vestire il 
sacro abito dei Predicatori , e fii ac- 
cettato per figlio dello stesso Convento. 
Neil' anno del suo noviziato incomin- 
ciò a dare grandi speranze di se . Sem- 
brava avanti di poca abilità , ed os- 
servavasi in lui certo difetto organico 
nella lingua ', per cui gli si rendeva 
difficoltosa T articolazione delle parole 
nel favellare . Sparì ad un tratto V im- 
pedimento in gran parte , e incomin- 
ciò a parlare con lingua assai spedita j 
nelle scuole apprendeva tutto con gran 
facilità, ed acutezza d' intelletto ; nel- 
V esercizio delle virtù, nella modestia , 
nella compostezza , nella mansuetudi- 
ne, nella pietà, nell'orazione, nell'os- 
servanza divenne tosto uno specchio , 
che risplendeva su tutti gli altri novi- 
zi • Fatta la professione religiosa , creb- 
bero i suoi progressi nellè virtù Oltre 
a' rigori dell' Ordine , nell' Osservanza 
dei quali era impreteribile, si diede e 
mortificarsi con un digitino strettissi- 
mo • mangiava una sola volta il giorno, 

4 

Digitized by Google 



5 

• ed il più delle volte si ' contentava 'di 
pane, e d'acqua. Usava vesti lacere, 
e povere, ma amava la mondezza di 
quelle , come segnale dell' interiore , 
cne al sommo curava . lira mimicissi- 
mo deli' ozio, e perciò tutto il tempo, 
che gli avanzava dall' orazione , e dallo 
studio lo impiegava in utili opere. 

Terminato il corso dei suoi studi, 
e lezioni , chiese con somma umiltà , 
e si raccomandò, che per carità eli 
fosse permesso di ricusare i gradi , che 
#li venivano offerti da' superiori, e 
1' ottenne con suo contento straordina- 
rio. Si dedicò perciò tutto alla pre- 
dicazione della parola di Dio, ed il 
Signore lo favori di tutti quei doni , 
che si ricercano ad esercitarla con frutto 
dell' anime in tanta copia, che il Tau- 
maturgo S. Vincenzo Ferreri ricusò 
di venire a predicare a Hrenze, ri- 
spondendo a chi l'invitava, che non 
era necessaria la sua predicazione ove 
trovavasi un Predicatore sì dotto, sì 
Santo, e sì assistito dalla virtù Divina, 
come era Giovanni di Domenico . 

. Pieno di canta verso i poveri li soc- 
cprreva colle limosine, che faceva nelle 
prediche , dotava donzelle pericolanti 

♦ 
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principalmente, pagava debili, e cose 
simili . Co' peccatori era tutto soavità , 
fcélo, e premura per ridurli a peni- 
tenza; con gli offensori tuttQ pazien- 
za, e perdono, co* maligni tutto man - 
sueturline, e pace. Mentre tali isona 
le sue virtù viene eletto Priore del 
suo Convento di S. M. Novella ; nel 
quale impiego come si diportasse lo 
può pensare . chi riflette a' sullodati 
suoi pregii. Era così prudente, discre- 
to , caritativo , che ciascuno de* sudditi 
si sentiva tirato soaveménte, ed amo- 
rosamente ad obbedirlo, ad imitarlo, 
ad ossequiarlo ; onde è mirabile a dire 
come l'osservanza, T edificazione, la 
concordia unanime , il fervore nelle 
cose di Dio, il genio allo studio fio-' 
risserò sótto il di lui governo. In que- 
sto tempo pertanto , e in appresso sè- 
guito a spargere il séme della divini 
parola, e predicando più coli' esempio,-* 
che colla voce, molto era il frutto cho 
riportava ♦ Predicò non solò al popolo 
Fiorentino in S. Repafata ed in S. M. 
Novella , ma ancora a' Pisani , ed a' 
Lucchesi, a' quali predicò più Quare- 
sime intiere . Si vedevano , ed udivano 
mutazioni frequentissime di malviventi, 
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che datisi alla penitenza divenuti erano} 
Specchi di virtù cristiane j e si vede- 
vano non di persone solo della plebe \ 
ma di qualsivoglia stato, e condizione» 

( , Iddio in tanto , che preparava sem- 
pre Giovanni a cose più alte , dispose , 
che i superiori dell' Ordine pensassero 
ad inviarlo Lettore pubblico nel Con- 
vento de' SS* Giovanni, e Paolo di 
Venezia* dove recatosi con ogni pron- 
tezza y fece ben presto provare anco 
a quella Città gì* effetti del sqo zelo 1 
e delle sue beneficenze . Attesta il Fon- 
tana, che il depravato costume dei 
Veneziani si vide ad un tratto uni- 
versalmente mutato al primo intuonarsi 
della Divina parola dallo zelante mi- 
nistro . Predicava per le Chiese, e per 
le piazze con dottrine angeliche, con 
persuasive, apostoliche , con profluvio 
di lacrime a segno , che Te massime 
evangeliche proposte per sua bocca , 
tosto trovavano adito in que' cuori, vi 
risvegliavano, mercè la virtù celeste, 
sentimenti *ìi vera contrizione . e V ef- 
iicace volontà di torsi affatto dalla, 
libertà del vivere dissoluto. Fino le 
])ubbliche meretrici si convertivano, e 
davansi di proposito ad una vita peniten- 
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te , ed i peccatori più disperati , e traviati 
ritornavano al sentiero della salute. 

In questo tempo fondò in Venezia 
tìn Monastero, ove adunò le femmine 
più qualificate, le quali per le sue 
fervorose insinuazioni s' erano risolute 
d* abbandonare il mondo e dedicarsi 
a Dio totalmente, ritirate dàlie vanità, 
é dalle cure dei secolo. Diede a tal 
Monastero V istituto domenicano, ed 
il titolo del Corpus Domini e vi sta- 
bilì le regole della perfetta osservanza, 
la quale vi s'è conservata fino agl'ulti- 
mi tempi. Ristabilì parimente la pri- 
mitiva regolare osservanza nei Con- 
vento de* SS Giovanni, e Paolo, e in 
tutti gli altri esistenti npl distretto della 
Città di Venezia , essendo stato quivi 
istituito VicariodalGeneraledell'Ordine. 

Ritornato quindi a Firenze sul prin- 
cipio dei secolo decimo quinto inccr- 
minciò il Beato a gettare i fondamenti 
del Convento, e della Chiesa di S. 
Domenico di Fiesole, che in pòchi 
anni , terminò , assistito dalle generose 
largizioni di molte ragguardevoli e pie 
persone. Sul termine del mille quat- 
trocento sei ebbe dunque principio 
questo Convento, da che allora fu, 
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che il Beato ri si portò ad abitare 
con alcuni religiosi, de' quali fu il 
primo Priore . E' da avvertirsi , che cir- 
ca un anno prima, in forza dell'autorità, 
che aveva , come Priore , destinato dal 
Generale dell' Ordine di questo Con- 
vento, che doveva fondarsi, di proprie 
mani vestì dell abito della religione S. 
Antonino, poi Arcivescovo di Firenze, 
Che inviò a fare il noviziato a Cortona . 
]Nel resto tutto inteso a far fiorire la re- * 
golare osservanza , potè vederla in vigore 
non solo in questo Convento , ma an- 
che in diversi altri ; e ciò, che più è da 
notarsi si vide dietro tali esempij rista- 
bilita in quasi tutta Y Italia V antica osser- 
vanza , e fervore negli Ordini regolari. 

Morto pertanto il Pontefice Innocen- 
zio settimo, fù spedito il Beato dalia 
Repubblica Fiorentina a Roma amba- 
sciatore al Conclave, a supplicare i 
Cardinali , che nell'elezione del nuovo 
Papa s' adoprassero efficacemente per 
la pace, ed unione della Chiesa , che 
già da molti anni era straziata da fiero 
scisma . Rappresentò V ambasciata con 
tutto il calore, e l'impegno, e ne 
riportò in risposta da' Cardinali, che 
oramai eran necessitati ad eleggere il 
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nuovo Papa, ma chi: bensì avrebbero 
iu modo operato, che V eletto Ponte- 
fice s impegnasse a deporre il cama- 
uro , qualora ciò bisognasse per la paqe 
della Chiesa . Fu finalmente eletto Gre- 
gorio decimo secondo, che conosceva 
bene , e stimava molto il nostro Beato, 
per lo qhe ia appresso ritrovandosi 
in Lucca molto angustiatp per cagioni 
dello scisma , che seguitava , lo chiamò, 
• a se , e lo promosse ali* Arcivescova- 
do di Ragusa, quale dovette accettare 
astretto dal pontificio comandamento 
Non mollo dopo lo stesso PQntetìce 
lo promosse con altri tre soggetti al 
Cardinalato sotto il Titolo di S. Sisto. 
Coutuitociò non lasciò egli le sue pra^ 
tiche di pietà, nè mutò 1' abito del 
suo Ordine ; anzi perseverò nella me-* 
desima umiltà di vita, austerità di 
vitto, ed affabilità di prima. E desi- 
deroso sempre della unione , e della 
pace delia Chiesa tanto s adoprò, che 
finalmente ottenne di vederla ristabilita. 
Ciò fù quando lo scisma era arrivato al 
colmo \ ed in tale stato erano 1? cose . 
Da varie fazioni erano stati elotti 
tre Papi , i quali erano Benedetto de- 
cimo terzo Antipapa, Gregorio decimo. 
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secondo, e Giovanni vigesimo terrò; 
Gregorio, e Benedetto specialniente , 
erano stati abbandonati da molti f eia 
maggior parte riconoscerà per Papa 
Giovanni vigesimo terzo. Pure tutti 
avevano aderenti , e quindi nasceva la, 
divisione. Gregorio aveva giurato di 1 
lasciare il Papato , quando 1 avesse ri- 
chiesto la pace e il bene della Chiesa , 
ma non per anco aveva messa fuori 
una dichiarata, ed assoluta rinunzia»' 
La stessa obbligazione avea contratta? 
Giovanni, ma intanto era Pontefice j 
e non poteva cessar lo scisma fintan- 
toché tutti non avessero rinunziato il 
Pontificato , e fosse stato eletto uri 
nuovo Papa. Si convenne adunque 
tanto per parte di Giovanni, che di 
Gregorio, che s'adunasse un Concilio 
Generale per finir la questione, e fu 
scelta a tate oggetto la città di Co- 
stanza per sede del Concilio medesi- 
mo. Il nostro Beato adunque dopo 
avere Continuamente per lungo tempo 
pressato Gregorio a cedere ogni sin 
ragione al Pontificato , V indusse a sten- 
dere la sua rinunzia in carta, e rice- 
vutala col mandato, con cui lo dichia- 
i rava suo legato , ed in sua vece pre* 
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sideate al Concilio, vi si portò iri 
compagnia di Carlo Malatesta, Giunto 
vicino a Costanza fu ricevuto eoa 
molto onore dall' Imperator Sigismon- 
do, Introdotto ai.Concilio presentò le 
sue credenziali , che furono dal Pon- 
tefice, ti dal Concilio medesimo rico- 
nosciute. Giovanni vigesimo terzo pen- 
sando, che non vi fossero altre com- 
missioni, ( perchè Giovanni di Dome- 
nico non aveva palesata la reuunzia 
di Gregorio decimo secóndo) inco- 
minciò con -magnifiche e<! amplissime 
paròle ad esortare all' unità del capo 
della Chiesa , affermando d' esser proa« 
to a renunz>iare quando ciò facessero 
ancora gl'altri. L' Imperator Sigismon- 
do con molte parole lodando il san- 
tissimo animo di Giovanni, si fece 
promettere con giuramento, ed in scrii- i 
to in presenza di tuito il Concilio la 
renùn^ia, qualora Gregorio facesse il i 
medesimo Del terzo Pontefice Benedet- 
to non si faceva menzione, perchè non era 
comparso nè in persona,, uè per Nunzio. 

Avuta la fede , e promessa di qumto 
desidera vasi da Giovarmi, il Cardinale 
Giovanni di Domenico giudicò di non 
dovere più a lungo differire la pub- 
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hlicazione delle seconde lettere , in cui 
si contenevano le particolari commise 
Moni, e cessioni di Gregorio al Papa- 
to. Laonde fatta davanti a tutto il 
Concilio una fervorosa esortazione all' u* 
nità del capo, pubblicamente le. lesse, 
aggiungendo: f Al Pontificato dunque, 
e ad ogni ragione , che. Gregorio abbia, 

0 possa avere, liberamente in suo no- 
me , e sinceramente , e senza inganno 
noi renunziamo , e cediamo , sperando 
dal Signore il premio di questa umil- 
tà ed opra lodevole. Io pure , che fi- 
nora ho tenuto il luogo di Cardinal 

1 egato di Gregorio renunzio il Cardi- 
nalato , e tuttociò , che per quello mi 
potrebbe competere. Lo che detto de- 
ponendo a piè dell'Imperatore il cap- 
pello Cardinalizio , se n andò ■ come 
Arcivescovo di Ragusa a riporsi tra ' i 
Vescovi. Stupì ad un tale atto tutto 
il Concilio non sapendo che più am- 
mirare, se la prudenza di lui, in, aver 
portato sì bene un' affare tanto sca- 
broso, e di tanto rilievo, o la, stia 
magnanimità nello spogliarsi d' una di- 
gnità , che quantunque dono , di Gre- 
gorio aveva ricevuta da Papa legittimo; 
ed incontanente gli fu con autorità 
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dell' Imperatore y e di tutto il Concilio 
lesti tuito eoa molta gloria il Gardioa-, 
lato, e la Presidenza. £ nulla quindi 
facevasi presso V Imperatore , ed in 
tutto quel Sinodo, che non v'interve- 
nisse T autorità del Beato. Laonde, ri- 
mosse tutte le cose, ohe potevano im- 
pedire F unione, e la pace della Chie- 
sa , sentenziò il Concilio decaduti da 
ogni dignità Benedetto, e Giovanni ♦ 
E fatte molte altre ordinazioni , e com- 
posta ogni altra cosa si venne all'ele- 
zione del nuovo Pontefice ; quale eie* 
zione fu tanto più celebre quanto che 
in essa intervennero oltre i Cardinali 
anche i Legati , e Nunzj di tutta 
la Cristianità. Cosi a' dieci di novem* 
bre del mille quattrocento diciassette 
fù eletto il Pontefice Martino quinto, 
che composte subito le cose della 
Chiesa, e di tutt* la Cristianità, sciolto 
il Concilio si portò iti Italia. 

Ma il nostro Beato ad istanza del- 
l' Imperatóre fatto Legato di tutti la 
Boemia, Pollonia, ed Ungheria , ter- 
minato il Concilio si recò in quelle 
jiarti in compagnia del medesimo Im- 
peratore. Dove essendosi per alquanto 
tempo affaticato per estirpare alcune 
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eresie nuovamente nate in quelle re* 
gioni , finalmente carico d' anni , e di 
mèriti, si ridusse nella Città di Buda. 
Quivi con maggior fervore , che mai , 
come se prevedesse la vicina sua mor* 
te, si diede all'orazione, alle peniten- 
ze , ed elemosine, colle quali opere 
parve si preparasse ad un felice tran* 
sito all' Eternità* Non corse molto, che 
fù assalito da acuta febbre, che rico* 
nobbe tosto come foriera della sua 
morte} onde disposte tutte le cose 
chiese * e ricevette con fede , e devo* 
zione propria del suo grande spirito 
veramente infiammato di Dio , i SS. 
Sagrameli ti. Indi rivolto a' suoi fa ini* 
liari fece loro un fervoroso ragiona* 
mento, si raccomandò che al suo ca- 
davere fosse fatto V Uffizio , e data 
sepoltura da povero Frate senza la 
minima distinzione di più ; e quasi 
prevenuto da dolce sonno rendè feli- 
cemente lo spirito al Signore il di 
dieci di Giugno dell'Anno i4*o. 

Udita la nuova della morte del 
Beato si commosse tutta la Città , e 
tutti pianser la perdita d' un sì raro, 
e segnalato Cardinale, e servo di Dio» 
Furono fette V esequie funerali al suo 
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corpo non quali aveva chieste il Beato 
per umiltà, ma quali richiedevano il 
grado, la bontà di lui, e l'affetto, che 
tutti gli portavano, come a padre co- 
mune . Finalmente fù seppellito a parte 
nella Chiesa di S Paolo primo Eremita 
de' monaci Eremitani di S. Paolo, si- 
tuata fuori delle mura di Buda, ove 
il Signore illustrò il Sepolcro di que- 
sto suo Servo con tali e tanti miracoli , 
che,- dice i) Marchese essere state da 
più fedeli beneficati da Dio per sua 
intercessione ricoperte di voti tutte le 
mura di quella Chiesa . Neil' anno 1 54 Q * 
essendo caduta la Città di Buda in mano 
de' Turchi , distrutte da loro , ed incen- 
diate tutie le Chiese, restò infranto e smi- 
nuzzato anche il sepolcro del Beato Gio- 
vanni di Domenico, e bruciato il suo 
Corpo, Vive però 1' Anima Santa di Lui , 
e restano le memorie di sue virtù 5 ed 
Egli , che tanto giovò alla Chiesa colia 
sua predicazione , co' suoi scritti, e colie 
sue gloriose imprese fu ultimamente an- 
noverato tra' Beati dal felicemente re- 
gnante Sommo Pontefice Gregorio deci- 
mo sesto, affinchè ognuno possa ricorrere 
alla di Lui intercessione , e proiezione . 
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